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L’allargamento della Nato passa grazie al sì dell’Udr e all’astensione del Polo. Prodi al Quirinale: si apre una difficile verifica

Governo all’esame di maturità
Cossiga lo salva. D’Alema: sbagliato chiedergli i voti

2 a 1 all’Austria. Ma Nesta, infortunato, torna a casa

Avanza l’Italia
di Vieri e Baggio
Sabato la sfida con la Norvegia

Sconfitto
il bipolarismo

ELLEKAPPA- ROMA. Il voto dell’Udr cossi-
ghiana sulla Nato salva il gover-
no dalla crisi, ma apre un proble-
ma politico nella maggioranza:
lo stesso Prodi, che nella tarda se-
rata ha incontrato Scalfaro, è sta-
to costretto ad ammettere nella
replica alla Camera l’esistenza di
una ferita determinata dal no di
Rifondazione, e dovrà accertare
se gode ancora di un sufficiente
sostegno politico. La ferita, sotto-
lineata dall’astensione del Polo,
per Berlusconi, Fini e Casini indi-
ca che i voti di Rifondazione ven-
gono rimpiazzati da quelli del-
l’Udr. Per la maggioranza si va
quindi ad una difficile verifica e i
Ds non nascondono la loro delu-
sione per il discorso di Prodi. Un
errore, per D’Alema, la richiesta
esplicita di voti all’Udr. Il vice
presidente del Consiglio Veltroni
avverte che la verifica dovrà im-
pegnare tutti i partner del gover-
no, Rifondazione in particolare,
per «decidere se abbiamo due an-
niemezzodi lavorodafare».
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L ’ALLARGAMENTO AD EST del-
la Nato è stato ratificato e sul
primopassaggiodiquestainsi-

diosa burrasca estiva è andata co-
me quasi tutti si attendevano: Prodi
non ha annunciato dimissioni, no-
nostante il Polo leabbiachieste fino
all’ultimo, ma è salito al Quirinale
per riferire a Scalfaro del problema,
oggettivamente grave, emerso in
questa vicenda. Sullapolitica estera
il governo non dispone della sua
maggioranza, perché Rifondazio-
ne, come da copione, si è chiamata
fuori per votare no, e il via libera al-
l’allargamentoa estdellaNatoève-
nuto grazie al concorso decisivo
dell’Udr di Cossiga e Buttiglione.
Non sarà la nascita della «maggio-
ranza variabile» di cui parlano in
molti, ma la realtà dei fatti è quella
che è e come hanno sempre detto i
Ds fin dall’inizio, sarebbe sbagliato
«farfintadinulla».

Infatti Prodi, pur resistendo legit-
timamente alle pressioni del Polo,
che puntavano soltanto a farlo ca-
dere, non ha fatto finta di nulla e sa-
lendoalQuirinalehadifattoavviato
il passaggio della difficile ma indi-
spensabile verifica politica e parla-
mentare della sua maggioranza.
Può darsi che alla fine le ragioni del-
l’unità e della stabilità prevarranno,
ma l’esitononèscontato, senonal-
tro perché, ed è il vicepremier Vel-
troni a confermarlo, si affronterà
anche il nodo della politica estera,
un capitolo cruciale su cui l’insoste-
nibile leggerezza di Rifondazione
comunistapotrebbecreare,abreve
scadenza, altri problemi insormon-
tabili. D’altra parte a questo punto,
dicevano ieri seraunpo’tuttinell’U-
livo, l’unicaviad’uscitaperProdiela
maggioranza, dopo una vicenda
delgenere,stanella serietàdellave-
rifica e nel chiarimento di fondo,
conRifondazione, sututti i temicru-
ciali.

Davvero una strana giornata,pe-
rò, quella di ieri. Dove alla fine, no-
nostante il sì all’allargamento a est
della Nato, l’ottimismo è merce ra-
ra. Perché, come si diceva ieri seraa
Montecitorio,èunagiornata«incui
hanno perso quasi tutti, meno gli
azzurridiMaldini».E forse,Cossiga.
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BERTINOTTI

«Ma io dico
che nulla cambia»
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MANI PULITE

«2 anni e mezzo
a Berlusconi»
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Presto un congresso straordinario. Morese: mi batterò contro. Larizza: che errore la discriminante religiosa

Unità sindacale addio
D’Antoni attacca Cofferati: «Facciamo da soli, voglio una grande Cisl» CRESPI FILIPPONI

ALLE PAGINE 17 18 e 19

Sequestro revocato

Marghera,
riaperto
l’impianto

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Stato e conversazione

ROMA. Sergio D’Antoni non ri-
nunciaalla «grandeCisl»,anzi.Un
congresso straordinario o un’as-
semblea congressuale lanceranno
definitivamente il progetto che
dovrà mettere insieme una galas-
sia di soggetti diversi dell’area cat-
tolica (anchese Moresenonèd’ac-
cordo). Se a qualcosa deve rinun-
ciare, D’Antoni è semmai disposto
a sacrificare l’unità del sindacato.
Ieri, di fronte all’esecutivo della
sua organizzazione, il leader cisli-
no ha duramente attaccato Coffe-
rati. Replica il numero due della
Cgil, Epifani: «Toni inaccettabili».
E nella polemica interviene anche
Pietro Larizza: «Lascia perplessi l’i-
deadiaggregare sullabase divalori
religiosi. Così ci saranno sempre
degli esclusi. È un errore, tanto è
vero che nemmeno i vescovi ita-
liani propongono più l’unità poli-
ticadeicattolici».
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Il Talento e i bucanieri
STEFANO BOLDRINI

A CCANTO ai classici «non ci sono più le mezze stagioni» e «non si
sa dove andremo a finire», è oramai in auge una nuova frase-
guarnizione, di quelle che servono a decorare ogni genere di

conversazione (o articolo di giornale) senza fatica e senza danni. La fra-
se è «non c’è più lo Stato-Nazione». È una di quelle asserzioni che non
necessitano più di essere motivate e/o contraddette. A un certo punto,
qualunque sia l’argomento in corso, si assume l’aria grave di chi sa co-
me vanno le cose e si dice: «D’altra parte, caro signore, bisogna tener
conto della crisi dello Stato-Nazione». E la questione può dirsi brillante-
mente conclusa. Se uno, poi, ci riflette qualche secondo, si rende con-
to che l’estinzione dello Stato-Nazione (esattamente come la scompar-
sa delle mezze stagioni) è un fenomeno ancora piuttosto precario. La
Cina, la Francia, il Sudafrica, gli Usa e due centinaia circa di Nazioni so-
no ancora in corso, e ciascuna, forse per bizzarra ostinazione, è munita
di relativo Stato. Ancora incerti, per giunta, sono i connotati dell’entità
che dovrà prendere il posto degli Stati-Nazione, in caso di collasso. Ma
è forte il sospetto che si tratterebbe, nel caso, di Stati-Nazione più pic-
coli, diciamo Statini-Nazioncine. Questo, naturalmente, sia detto per
pura pignoleria. Senza voler sottrarre al repertorio dei commentatori
da quotidiano o da treno una frase che suona così acuta e maestosa.

L ’ITALIA DI CESARE Maldi-
nihabattuto2-1 l’Austria ed
è approdata agli ottavi di fi-

nale di Francia ‘98 dove sabato
prossimo, a Marsiglia, affronterà
laNorvegia.Lasquadrascandina-
vastavivendooredigloria:ierisera
ha battuto il Brasile, campione del
mondo e imbattuto ai mondiali
dal 1990. Per l’Italia non è una
buona notizia. Con i norvegesi ci
sono solo due precedenti ai mon-
diali: due vittorie e molta sofferen-
za. Nel 1938 la Nazionale di Poz-
zo riuscì a mettere sotto gli scandi-
navi solo durante i tempi supple-
mentari. Finì 2-1: gol decisivo di
Piola e paratissime di Olivieri.

Quattro anni fa fu una gara da in-
cubo, con l’Italia di Sacchi ridotta
prima in dieci per l’espulsione di
Pagliuca epoi innoveper l’infortu-
nio patito da Baresi. L’1-0 fu fir-
mato da una capocciata di Dino
Baggio. Una gara chiave, che per-
mise all’Italia di rimettersi inpiedi
dopo la sconfitta, nel match di
esordio,conl’Irlanda..

Quattro anni dopo sono cam-
biate tante cose nella Nazionale
italiana. Sacchi è finito in Spagna,
molti calciatori hanno smesso di
giocare (Baresi, Massaro, Tassot-
ti), altri sono agli sgoccioli, ma c’è
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Revocato il sequestrodello
scaricoSM15,è finito
l’incuboper i20mila
lavoratoridel
PetrolchimicodiPorto
Marghera.
Intanto l’Istat comunica i
dati sull’occupazione
nellegrandi imprese:nel
marzoscorsoècalatadi
11milaunità.
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L’Istituto superiore di sanità esamina le cartelle cliniche: un solo paziente è ancora vivo

Nessuno è guarito con la cura Di Bella
Secondo gli esperti la somatostatina ha peggiorato le condizioni dei malati. Il figlio del professore: tutte falsità.

Napolitano lo punisce per l’evasione dei camorristi dall’aula bunker

Cacciato il questore di Salerno
Ermanno Zanforlino rimosso perché ha disposto insufficienti misure di sicurezza.

Il tramonto di un’illusione
ROMA. Nessuna guarigione con
la cura Di Bella. Su 248 casi valu-
tati nello studio retrospettivo
condotto sulle cartelle cliniche
fornite dal professore modenese,
solo 4 malati di cancro sono stati
trattati esclusivamente con la
multiterapia Di Bella: 3 sono
morti; uno solo èancoravivocon
un sospetto tumore del polmone
diagnosticato nel ‘96. Questi i
primi deludenti risultati illustrati
all’Istituto superiore di Sanità,
dalla professoressa Eva Buiatti,
componente del Comitato guida
della sperimentazione. E per gli
esperti la somatostatina ha peg-
giorato la situazione dei malati.
Replica il figlio del professor Di
Bella, Giuseppe: tutte falsità, non
riconosciamo il metodo usato
per lo studio sulle cartelle clini-
che. E annuncia una conferenza
stampaperoggi.
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SALERNO. Cade la prima testa
per la clamorosa fuga dei due ca-
morristi dall’aula bunker del Tri-
bunale di Salerno. Il ministro del-
l’Interno Giorgio Napolitano «ha
deciso - informa una nota del Vi-
minale - di sollevare dall’incarico
il questore di Salerno per insuffi-
cienze nella valutazione e predi-
sposizione delle misure di sicu-
rezza richieste dalla particolare ri-
levanza del processo in corso
presso quella Corte di Assise, so-
prattutto inrapportoallaprevista
traduzione di pluripregiudicati
esponenti di spicco della camor-
ra». Un comunicato durissimo,
dunque, ma mentre continuano
- ancora senza risultato - le ricer-
che dei due evasi, sale il tono del-
la polemica politica. Oggi si co-
nosceranno i risultati dell’indagi-
ne degli ispettori inviati a Salerno
dalministroFlick.

CIPRIANI RICCIO
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EDOARDO ALTOMARE

T EMPI DURI per i venditori di
illusioni. Dopo la «bocciatu-
ra» del metodo Di Bella da

parte degli esperti canadesi, resa
nota solo qualche giorno fa, arriva
oral’esito-puntualmentenegativo
-dell’analisi retrospettivaeffettua-
ta dall’Istituto superiore di sanità
sulle oltre tremila cartelle cliniche
presentate dal professore modene-
se.

Occorrerà ora tutta la capacità
persuasiva degli oltranzisti pro-Di
Bella per giustificare questi dati,
che parlano di una scarsissima ef-
ficacia del presunto cocktail anti-
cancro. Con un tragico paradosso:
l’aggiunta della somatostatina al-
la miscela di farmaci della cosid-
dettamultiterapiaDiBellanonso-

lo non ha guarito più pazienti, ma
sembraaddiritturaaverpeggiorato
lasopravvivenzadeimalati tratta-
ti.

Ma come? Il caso Di Bella era
esploso nello scorso dicembre pro-
prio a causa della pressante richie-
sta di somministrazione gratuita
del farmaco «miracoloso»: per ot-
tenere il quale i pazienti e i loro fa-
miliarisonoscesi inpiazzaedhan-
no affrontato umilianti disagi. Si
sonomobilitatianche ipartiti afa-
vore della «libertà di cura»: lo ha
fatto con particolare veemenza Al-
leanzaNazionale cheèarrivataad
offrire la tribuna del congresso di
Verona al figlio del professor
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